
Inarcassa: in una settimana 526 istanze per dilazionare e rateizzare 

Anche i contributi a rate 
Da ingegneri e architetti boom di richieste 

Età richiedenti 
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Boom di r i ch ies t e a 
Inarcassa da parte di 
architetti e ingegneri 
per dilazionare o ra­

teizzare i contributi previden­
ziali in scadenza nel 2013. E 
attiva dal 4 giugno la linea di 
credito di 150 milioni di euro 
a disposizione per gli associati 
e dopo una settimana la cassa 
di previdenza ha già evaso 526 
istanze (192 dilazioni e 334 ra-
teizzazioni) per un ammonta­
re totale di 1.164.314 euro. Da 
un primo monitoraggio risulta 
che non sono più solo i giovani 
a essere in difficoltà: il 50% dei 
richiedenti, infatti, ha tra i 46 e 
i 55 anni (si veda grafico in pa­
gina). Una crisi economica che 
non riguarda solo una partico­
lare zona d'Italia: i beneficiari 
delle agevolazioni Inarcassa 
sono per il 40% al Sud (Cam­
pania e Sicilia in testa) per il 
31% al Nord (Lombardia e Pie­
monte in testa) e per il 29% al 
Centro (Toscana in testa). Tre le 

modalità per accedere al finan­
ziamento, fino ad esaurimento 
dei fondi disponibili. Tramite 
l'apposita applicazione infor­
matica le domande vengono 
evase in maniera automatica. 

Rateizzazione dei contri­
buti minimi 2013. Architetti 
e ingegneri iscritti alla Cassa 
possono farne richiesta entro 
il 30 giugno 2013. L'importo 
superiore a 2 mila euro può 
essere pagato in 36 mesi con 
rate quadrimestrali posticipa­
te di pari importo. 

Dilazione contributi minimi 
2013 per redditi inferiori ai 
15 mila euro. Gli associati che 
non beneficiano di riduzioni e/o 
frazionamenti sui minimi (cioè 
devono i contributi per intero) 
e che ipotizzano di conseguire 
nel 2013 un reddito < a 15 mila 
euro possono richiedere la dila­
zione di quanto dovuto entro il 
30 giugno 2013. Di conseguen­
za architetti e ingegneri versa­
no alle scadenze del 31/7/2013 
e del 30/09/2013 di due acconti 
di importo complessivo pari ai 

minimi 2012 (soggettivo € 1.645 
e integrativo € 375) più il con­
tributo 2013 per la maternità 
(€ 68). Il versamento della diffe­
renza dovuta (terza rata pari a 
€ 890) sarà posticipato alla data 
del 31/10/2016. Se, all'atto della 
dichiarazione 2013 (da presen­
tare al 31/10/2014), il reddito 
dovesse risultare superiore a 
quello stimato e generare un 
importo a conguaglio, sa rà 
necessario anticipare il saldo 
della differenza di € 890 entro 
il 31/12/2014. 

Rateizzazione conguaglio 
2012. Gli iscritti all'ente previ­
denziale possono, infine, richie­
dere fra il 1° luglio e il 31 otto­
bre 2013, dopo aver presentato 
la Dichiarazione telematica 
2012 tramite l'apposita appli­
cazione disponibile Inarcassa 
online, di rateizzare quanto 
dovuto all'ente. L'importo com­
preso tra 2 mila e 40 mila euro 
può essere pagato in 36 mesi 
con rate quadrimestrali posti­
cipate di pari importo. 
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